
CONSIGLIO COMUNALE DEL 21 dicembre 2011

SINTESI GIORNALISTICA DELLA SEDUTA

(IL PROCESSO VERBALE DELLA SEDUTA E’ AGLI ATTI DELLA

SEGRETERIA DEL CONSIGLIO COMUNALE)

Il Consiglio comunale, presieduto da Raimondo Pasquino, si è riunito oggi nella sede di 
via Verdi  alla  presenza di  32 consiglieri,  dopo la prima ora di  lavori  dedicata allo 
svolgimento  dei  quesiti  a  risposta  breve  (question  time)  dei  consiglieri  Moretto  e 
Molisso. In apertura il Presidente ha espresso le proprie felicitazioni e quelle dell’intero 
Consiglio  per  la  liberazione di  Francesco Azzarà ed ha comunicato  che la  foto del 
volontario affissa sul palazzo di Via Verdi è stata rimossa. Il Presidente Pasquino ha 
concluso augurandosi che presto possa anche essere rimosso, dalla facciata di Palazzo 
San Giacomo, lo striscione di solidarietà con i marinai della Sabina Caylyn rapiti in 
Somalia.
Ai  sensi  dell’articolo  37  del  Regolamento  sono  intervenuti  i  consiglieri  Crocetta 
(sull’organizzazione del Consiglio dedicato alla Palestina che, a suo parere, non ha 
dato spazio alla partecipazione dei consiglieri), Palmieri (sui forti crediti vantati dalla 
ditta che si  occupa degli  impianti  termici  nelle scuole e del  rischio di  blocco delle 
attività scolastiche), Attanasio (sulla mancata manutenzione stradale), Moretto (sulle 
difficoltà degli ambulanti di Piazza Garibaldi), Maurino (sulla vertenza dei lavoratori del 
Polo Museale), Fellico (sulle problematiche degli abitanti nel patrimonio immobiliare e 
sul contenzioso con la Romeo), Coccia (per ricordare sia l’anniversario della strage 
terroristica del rapido 904 del 1984 che la figura dell’avvocato Giovanni Bisogni), Fiola 
(sulle problematiche dei commercianti danneggiati dagli abusivi e sulla questione dei 
requisiti  igienico-sanitari  dei  mercatini  a  chilometro  zero),  Rinaldi  (sull’attivazione 
dell’osservatorio sulla raccolta differenziata), Guangi (sul cattivo stato degli alloggi di 
edilizia  residenziale  pubblica),  Lanzotti  (sulla  errata  comunicazione  dell’avvio  della 
raccolta differenziata a Posillipo), Santoro (sulla trasformazione dell’Arin in azienda 
pubblica ABC e sui compensi e gli incarichi dell’attuale presidente Arin), Schiano (sulla 
carenza di vigili urbani nella Xª Municipalità). Il Consiglio è proseguito con le previste 
informative  dell'Amministrazione  sullo  stato  della  raccolta  differenziata  sulla  ZTL.
Il Vice Sindaco Sodano ha annunciato che la percentuale di differenziata, alla fine del 
2011, sarà del 25%. La media, nei quartieri interessati dal “porta a porta” è del 68%, 
con punte anche più alte, oltre l’80%. Si può dire, ha aggiunto Sodano, che l’obiettivo 
sia stato rispettato nonostante il fatto che a giugno ci si trovava con 2500 tonnellate 
di  rifiuti  non  raccolti  dalle  strade.  Nonostante  anche  la  criticità  del  sistema 
impiantistico, si è deciso di far partire comunque il “porta a porta” a settembre, ed ora 
l’Amministrazione è molto contenta dei risultati raggiunti a Scampia, dove si effettua 
una buona raccolta  differenziata  e anche di  qualità  (con percentuali  bassissime di 
impurità). Inoltre, dal contributo Conai – per l’aumento della raccolta della carta - il 
Comune avrà 8 milioni di euro. Il Vice Sindaco ha comunicato che domani ci sarà, 
presso il  Ministero dell’Ambiente, un tavolo tecnico dal  quale si  capirà anche se il 
Comune potrà disporre dei 10 milioni di euro (compreso il contributo Conai) necessari 
per  estendere  a  500mila  abitanti  il  “porta  a  porta”  che  per  il  momento  interessa 
320mila abitanti. Dopo aver comunicato che molte sanzioni sono state nel frattempo 
comminate a persone di altri Comuni limitrofi che conferiscono a Napoli i rifiuti, il Vice 
Sindaco ha detto che bisognerà ancora insistere sulla collaborazione dei cittadini e 
intensificare i controlli. Mentre il Vice Sindaco affrontava il discorso dello stralcio dal 
piano dei rifiuti dell’inceneritore previsto a Napoli Est, ottenuto dal Comune, il Sindaco 
de Magistris è voluto intervenire brevemente per precisare che la decisione di non fare 
l’impianto a Napoli è contenuta in un atto politico istituzionale firmato dai Presidenti di 
Regione e Provincia, dal Ministro Clini e dal Sindaco di Napoli e per rassicurare, ancora 
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una volta,  che l’inceneritore a Napoli  non si  fa.  Ripresa la  parola,  il  Vice Sindaco 
Sodano ha informato il Consiglio dell’imminente partenza per l’Olanda della nave dei 
rifiuti e dello spostamento delle regate della Coppa America da Bagnoli allo specchio di 
mare di Via Caracciolo.
L’Assessora  alla  Mobilità  Anna  Donati  ha  quindi  informato  il  Consiglio  comunale 
sull’attuazione della ZTL Centro Antico partita il 22 settembre con le corsie riservate di 
Via Pessina, Piazza Dante, Via Toledo e un tratto di Via Duomo con una impostazione 
tesa a valorizzare il dialogo con la città e contemporaneamente il bisogno di legalità. 
La  tappa  successiva,  il  25  ottobre,  è  stata  l’installazione  dei  varchi  telematici, 
importantissimi  perché  non venissero  vanificati  i  provvedimenti  già  presi.  I  varchi 
telematici  saranno  estesi  anche  ad  alcune  Municipalità  con  le  quali  è  in  corso  la 
programmazione di nuove ZTL. L’incremento del 3% della metropolitana – arrivata a 
oltre  100mila  passeggeri  al  giorno  –  e  quella  dei  mezzi  Anm  (più  12-15%) 
testimoniano il successo dell’iniziativa. Non ci sono stati ingorghi nella zona Museo ed 
è migliorata la qualità dell’aria. Nel frattempo, sono state fatte altre iniziative, come la 
creazione delle Zone a Talento Liberato e del servizio biciclette, e il prolungamento 
degli orari dei mezzi pubblici. L’ufficio per il rilascio dei contrassegni per la ZTL aprirà 
in Piazza Dante la prossima settimana e la ZTL Centro Antico sarà definitiva il  1° 
febbraio 2012. Per risolvere i problemi segnalati a Via Duomo, sarà probabilmente 
istituita  una  linea  sulla  tratta  Via  Duomo  Piazza  Nolana  mentre  è  stato  definito 
l’accordo con le associazioni dei tassisti per tariffe basse (6-8 euro) per l’accesso alla 
ZTL.  Per  la  fine  del  prossimo  anno,  inoltre,  entreranno  in  circolazione  i  minibus 
elettrici  che il  Comune potrà acquistare  grazie  ad  un finanziamento  promesso dal 
Ministero  dell’Ambiente.  I  prossimi  passi  dell’Amministrazione  saranno,  nel  2012, 
l’aggiornamento  del  Piano  Generale  del  Traffico  Urbano,  l’aggiornamento  degli 
strumenti urbanistici, la creazione, coordinandosi con gli altri enti interessati, del PUM 
(Piano Urbano della Mobilità di Area Vasta).
Dopo un breve intervento del Sindaco de Magistris che ha rivolto all’Aula gli auguri di 
Buone Feste,  il  Consiglio  è  passato  all’esame delle  delibere  iscritte  nell’ordine  dei 
lavori.
Al  termine delle  informative  dell’Amministrazione,  il  Consiglio  ha continuato  i  suoi 
lavori ratificando a maggioranza, con l’astensione del consigliere Palmieri, la delibera 
di G.C. n. 1081 del 10/11/2011 concernente la variazione di Bilancio ai sensi dell'art. 
174, comma 4, del D.Lgs. 267/2000 sui lavori di somma urgenza per l'eliminazione 
del pericolo di crollo del fabbricato di via Giuseppe Maffei n°3, da eseguirsi in danno 
dei proprietari. L’Assessore all’Ambiente Sodano ha poi illustrato la delibera di G.C. n° 
1090 dell’11/11/2011 sull’  adozione di un Regolamento comunale per l'affidamento 
senza fini di lucro a soggetti pubblici e privati di aree a verde pubblico. Lo spirito del  
regolamento, ha spiegato Sodano, è quello di garantire la tutela di piccoli spazi verdi 
affidandola  a  soggetti,  singoli  o  associati,  che  ne  abbiano  espresso  la  volontà, 
dettando regole chiare e certe che mettano ordine nel vasto mondo del volontariato. È 
impossibile, infatti,  con le limitate risorse a disposizione, garantire direttamente la 
manutenzione del verde cittadino, che ha un’estensione di 5 milioni di metri quadri, 
soprattutto tenendo conto della carenza di mezzi e di materiale a disposizione del 
personale. In sede di bilancio di previsione, perciò, sarà avviata una discussione su 
tutta la tematica della gestione del verde. Il presidente della Commissione Ambiente, 
Carmine Attanasio, ha ricordato il lavoro svolto sul regolamento che, dopo un’ampia 
discussione  arricchita  anche  da  proposte  emendative,  è  stato  condiviso  nella 
convinzione della necessità di una collaborazione tra pubblico e privato che apporti 
benefici  ed eviti  sprechi. Il  dibattito è stato animato dagli  interventi  dei consiglieri 
Moretto, Vernetti, Fiola, Antonio Borriello, Gennaro Esposito, Moxedano, Fucito. Dopo 
una breve replica dell’Assessore Sodano, sono stati votati ed approvati un ordine del 
giorno e una mozione di accompagnamento alla delibera. L’ordine del giorno, primo 
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firmatario  il  consigliere  Attanasio,  approvato  a  maggioranza  con  l’astensione  dei 
gruppi  Pdl  e  Pdl  Napoli,  impegna  l’Amministrazione  e  l’Assessore  competente  a 
valutare e discutere con le Commissioni competenti e la Conferenza dei capigruppo 
ulteriori iniziative prospettando nuove forme di gestione delle aree verdi della nostra 
città. Ecco, di seguito, il testo integrale.
“Premesso che “il verde” della nostra città è un bene comune e come tale va 
salvaguardato e valorizzato oltre che dalla Pubblica Amministrazione anche dai 
cittadini
Premesso che l’Amministrazione deve favorire la cittadinanza attiva, offrendo 
strumenti di partecipazione ai cittadini, alle organizzazioni associative e comitati, agli 
istituti scolastici e quant’altro, alla tutela dell’ambiente e alla cura del verde
Considerato che la cittadinanza, in ogni sua forma, possa partecipare ai programmi di 
manutenzione e gestione delle aree verdi del nostro territorio nel rispetto delle norme 
vigenti e del PRG
Considerato il lavoro svolto dalla Commissione Ambiente per il recupero e la 
valorizzazione delle aree verdi cittadine

IMPEGNA L’AMMINISTRAZIONE E L’ASSESSORE COMPETENTE

A VALUTARE E DISCUTERE, CON LE COMMISSIONNI COMPETENTI E LA CONFERENZA 
DEI CAPIGRUPPO, ULTERIORI INIZIATIVE PROSPETTANDO NUOVE FORME DI 
GESTIONE DELLE AREE VERDI DELLA NOSTRA CITTA’”

La  mozione  di  accompagnamento,  presentata  dalla  vice  presidente  del  Consiglio 
comunale Elena Coccia, che impegna la Giunta Municipale a verificare la possibilità che 
il  Comune  possa  garantire  le  attività  svolte  dai  cittadini  è  stata  approvata 
all’unanimità. Ecco il contenuto.
“Premesso che l’amministrazione comunale intende potenziare il sistema di gestione e 
manutenzione degli spazi verdi e intende in questa prospettiva favorire la 
partecipazione attiva dei cittadini;
Considerato che da tante associazioni, enti  e singoli cittadini viene la disponibilità a 
concorrere alla cura del verde pubblico in collaborazione con l’Amministrazione 
Comunale,
Al fine di favorire questo spirito partecipativo:

IMPEGNA LA GIUNTA MUNICIPALE
A verificare che la possibilità che il Comune di Napoli possa garantire le attività svolte 
dai cittadini, in maniera volontaria senza fini di lucro.”
Dopo  l’esame  dei  venti  emendamenti,  di  cui  undici  sono  stati  approvati,  di 
accompagnamento  alla  delibera  n.1090  relativa  “all’adozione  di  un  Regolamento 
comunale per l’affidamento senza fini di lucro a soggetti pubblici e privati di aree a 
verde pubblico”il Presidente ha posto in votazione l’atto deliberativo che è stato votato 
per  appello  nominale  ed  approvato  all’unanimità  con  33  SI.
Prima della  chiusura dei  lavori  l’Aula  ha approvato  all’unanimità  anche un O.d.g., 
primo  firmatario  Elena  Coccia,  che  impegna  il  Sindaco,  l’Amministrazione  ed  il 
Consiglio comunale a partecipare alla commemorazione in ricordo delle tante vittime 
della strage sul treno 904 avvenuta il 23 dicembre 1984 sollecitando una congiunta 
iniziativa  di  carattere  culturale  oppure  l’organizzazione  di  un  evento  musicale  da 
tenersi nel teatro San Carlo.

Premesso
Che il 23 dicembre 1984 avvenne la sanguinosa strage di natale del treno 904 che 
trasportava tantissime persone provenienti da Napoli e dirette a Milano, che causò la 
morte di 17 persone  e 267 feriti;

considerato
3



che questa strage ha diverse linee di collegamento tra mafia, camorra, ambienti del 
terrorismo neofascista e loggia P2, che emersero nel maxi processo alla mafia dell’8 
novembre di fronte al Giudice Istruttore Falcone. La Corte di Assise di Palermo 
condannò Peppino Calò e altri personaggi legati al clan Giuseppe Misso con l’accusa di 
strage.

Impegna
Il Sindaco, l’Amministrazione e tutto il Consiglio comunale a partecipare alla 
commemorazione in ricordo delle tante vittime di questa strage, sollecitando una 
congiunta iniziativa di carattere culturale come un premio letterario alle giovani 
generazioni coinvolgendo il mondo scolastico e universitario oppure l’organizzazione di 
evento musicale di un concerto di musica classica da tenersi nello storico Teatro san 
Carlo.

Chiudendo  la  riunione  odierna  del  Consiglio  –  l’ultima  prima  delle  festività  –  il 
Presidente del Consiglio Raimondo Pasquino ha comunicato all’Aula i dati sull’attività 
del  Consiglio  e  delle  sue  articolazioni  dall’insediamento  ad  oggi.
Le  sedute  della  Conferenza  dei  Presidenti  dei  Gruppi  sono  state  17.
Il  Consiglio si  è riunito per 16 volte.  Nel corso delle sedute sono stati  trattati  26 
Question Time (su 31 proposti) e sono stati svolti 63 interventi ai sensi dell’articolo 37 
del  Regolamento  (argomenti  urgenti  non  iscritti  all’ordine  del  giorno).
All’esame dell’Aula sono giunte 35 delibere proposte dalla Giunta al Consiglio; 33 sono 
state adottate,  mentre 2 sono state rinviate  per approfondimenti  in  Commissione.
Il Collegio dei Revisori dei Conti si è riunito per 50 volte ed ha espresso 20 pareri.
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